
 

 

 

 

 

 

 

Admo 
L'Associazione Donatori Midollo Osseo (ADMO) ha come scopo informare la popolazione 

italiana sulla possibilità di combattere la leucemia e altre neoplasie del sangue attraverso 

la donazione e il trapianto di midollo osseo.  

Sono molte le persone che ogni anno in Italia necessitano di trapianto, ma la compatibilità 

genetica è un fattore molto raro e ha maggiori probabilità di esistere tra consanguinei.  

Per coloro che non hanno un donatore consanguineo, la speranza di trovare un midollo 

compatibile per il trapianto è legata all'esistenza del maggior numero possibile di donatori 

volontari tipizzati, dei quali cioè sono già note le caratteristiche genetiche, registrate in una 

banca dati.  

Nel 1990, anno di nascita di ADMO, i donatori italiani erano 2.500: oggi sono oltre 328.000. 

Si valuta che in Italia siano necessari circa 1.000 donatori effettivi all'anno. Una stima che è 

destinata a subire un notevole aumento, se si tiene conto che il trapianto delle cellule 

staminali presenti nel midollo osseo è attualmente al centro di ricerche anche nel campo 

dei tumori solidi, mentre stanno diventando di routine alcune applicazioni in campo 

genetico, come è il caso delle talassemie. 

 

Al Moulin rouge 

 
La collaborazione tra l'agenzia Alba in scena e la sezione albese di Admo, intitolata a 

Patrizia Gosso, ha permesso di mettere in scena il  famosissimo musical Al Moulin rouge e 

si propone di raccogliere fondi da destinare alla ricerca sulla leucemia e a sostenere la 

campagna di sensibilizzazione tesa a far aumentare il numero di potenziali donatori di  

midollo osseo, che costituiscono una concreta speranza di vita per gli ammalati 

oncoematologici. 

 

Il musical frizzante e coinvolgente, ispirato alla storia del più celebre locale di Parigi, 

racconta una storia d'amore nelle magiche atmosfere della capitale francese di fine 

Ottocento. 

Grande regina è la musica che spazia dal rock al pop, dalla dance alla canzone  

d'autore francese e accompagna la storia per  rendere lo spettacolo dinamico e donargli 

momenti di grande emozione! Il comitato organizzatore offre la possibilità a chi intende 

sostenere l’iniziativa, ma non assistere allo spettacolo, di donare il proprio biglietto a uno 

degli ospiti delle case di accoglienza che operano nell’albese, per consentire a uno dei 

pazienti di godersi lo spettacolo pomeridiano. 

 


